DIREZIONE DIDATTICA STATALE DEL  9° CIRCOLO

 P E S C A R A 

CONTRATTO INTEGRATIVO IN MATERIA DI:

1. ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE ED A.T.A. AI PLESSI

2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E  DEL SERVIZIO

3. RITORNI POMERIDIANI
L’anno 2001, il giorno VENTOTTO del mese di GIUGNO, presso la sede della Direzione Didattica Statale del 9° Circolo di Pescara, in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione Scolastica di cui all’articolo 6 del CCNL del Comparto Scuola del 26 maggio 1999  e all’art. 3 del CCN.L. del 15/03/01. 

TRA

la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Ezio COLAGRANDE, con l’assistenza del personale della scuola indicato nell’atto di costituzione della delegazione pubblica,

E

i Rappresentanti Sindacali della delegazione Sindacale prevista dall’articolo 9, comma 1, punto III, del citato CCNL del Comparto Scuola, quali risultanti in allegato al presente contratto

PREMESSO

· che dal 1° settembre 2000, contestualmente con la piena attuazione dell’autonomia scolastica e con l’attribuzione della dirigenza ai capi d’istituto, il Circolo Didattico è sede di contrattazione integrativa;

· che a livello di istituzione scolastica, in coerenza con le prospettive del decentramento e dell’ulteriore sviluppo dell’autonomia, nel rispetto delle competenze del capo d’istituto e degli organi collegiali, le relazioni sindacali si svolgono con le modalità, i contenuti ed i criteri previsti dall’art. 6 del citato CCNL del 26.5.2001 e dell’art. 3 del CCNL – 2° biennio economico – del 15.3.2001;

· che a livello di istituzione scolastica la contrattazione integrativa, con riferimento alle materie assoggettate alla contrattazione, deve fissare le modalità ed i criteri di applicazione dei diritti sindacali, non può comportare la creazione di ulteriori diritti, non può stabilire oneri aggiuntivi e di spesa per l’amministrazione scolastica, non può ampliare né restringere la sfera dei diritti economici e giuridici dei dipendenti;

· ai sensi dell’ art. 3, punto 6, del CCNL – 2° biennio – sottoscritto il 15.3.2001;

LE PARTI  CONCORDANO

il seguente contratto integrativo per la regolamentazione delle assegnazioni di sede, dell’organizzazione del lavoro e dei ritorni pomeridiani, ai sensi dell’art. 6, comma 5, del CCNL del Comparto Scuola  del 26 maggio 1999 e dell’art. 3 del CCNL sul 2° biennio economico sottoscritto il 15.3.2001.

OGGETTO: 

1. ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE ED A.T.A. AI PLESSI

2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E  DEL SERVIZIO

3. RITORNI POMERIDIANI
CAPO I

ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE  AI PLESSI 
Art. 1 – Criteri generali per l’assegnazione del personale docente ai plessi e/o alle attività 

1. L’ assegnazione del personale docente ai plessi ed alle attività avviene secondo la procedura fissata dal combinato disposto di cui agli articoli 13 (scuola dell’ infanzia) e 14 (scuola di base) dell’ O.M. n. 23 dell’ 8.2.2001 e dell’ art. 25 del Contratto sulla mobilità del personale della scuola.

Art. 2 – Docenti già titolari

1. La fase dell’ assegnazione dei docenti già titolari della scuola, per imparzialità e trasparenza, si 

      effettua in tempo  e con procedura distinti da quella relativa all’ assegnazione  dei docenti entrati

      a far parte per la prima volta nell’ organico funzionale di circolo.

2. Le suddette procedure devono essere formalizzate con avvisi scritti, stampati e documentazioni

chiari e devono concludersi con provvedimento di assegnazione da consegnare agli interessati e da pubblicare all’ Albo della Direzione Didattica.

3. Per consentire ai docenti ed alle famiglie di conoscere per tempo l’ organizzazione della scuola,

l’ assegnazione degli insegnanti già titolari viene di norma effettuato nel mese di giugno di ogni 

anno, e comunque dopo la formalizzazione dell’ organico funzionale da parte degli Organi 

preposti.

Art. 3 – Docenti neo - titolari
1. I docenti neo titolari vengono di norma assegnati ai plessi e alle attività nella prima decade del

mese di settembre e secondo la procedure di cui all’ art. 1 del presente contratto.

A tale fase possono partecipare anche i docenti già titolari che ne facciano richiesta, qualora la

situazione organica di fatto sia modificata o per gravi e comprovati motivi personali o familiari,

con le priorità e secondo la procedura previste dal precedente art. 1.

Art. 4 – Docenti di A.R.S.

1. In relazione alla possibile variazione delle ore e dei posti in deroga che normalmente vengono concessi in organico di fatto, l’ assegnazione del personale docente di sostegno sarà disposta nel mese di settembre, tenendo presenti le norme sulla continuità didattica ed in relazione alle esigenze del Progetto Educativo Individualizzato.

2. In caso di ulteriori risorse organiche assegnate nel corso dell’ anno, il Dirigente valuterà l’opportunità di operare nuovi abbinamenti di alunni, di posti e di attività, anche in relazione all’esigenza di assicurare la continuità dell’ attività svolta nell’ anno precedente dagli insegnanti a tempo determinato, con  esclusione degli insegnanti supplenti temporanei.

3. Nel caso di trasferimento di alunni con handicap in altre scuole, si procederà alla variazione dell’utilizzazione ed il docente seguirà l’ alunno, per il numero delle ore assegnate, nell’ altra scuola, limitatamente all’ ambito del Circolo.

Art. 5 – Docenti di Lingua straniera (inglese)

1. Gli insegnanti di lingua straniera vengono assegnati ai plessi e alle attività secondo i modi e i termini previsti dagli insegnanti di attività comuni, sui posti o sui raggruppamenti definiti dal Dirigente Scolastico sulla base dell’ organico funzionale e delle deliberazioni degli organi collegiali in materia di assegnazione ed allocazione delle risorse professionali.

CAPO II

ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE A.T.A.  AI PLESSI

Art. 6 – Criteri generali per l’ assegnazione del personale A.T.A. ai plessi e/o alle attività
1. L’ assegnazione del personale A.T.A. alle sedi associate, alle succursali e ai plessi tiene conto dei 

principi fissati dal Contratto Collettivo Decentrato Nazionale sulle utilizzazioni e dai criteri della

contrattazione decentrata provinciale sulle utilizzazioni.

       Art. 7 – Principi

1. L’ assegnazione del personale A.T.A tiene conto dei seguenti principi:

a) maggiore anzianità di servizio

b) mantenimento della continuità nella sede occupata nell’ anno scolastico precedente;

c) disponibilità del personale a svolgere funzioni aggiuntive da attivarsi nelle sedi

interessate.

     Art. 8 – Criteri
1. Sulla base dei criteri generali fissati dagli Organi Collegiali ed in relazione alle esigenze del Piano dell’ Offerta Formativa, i collaboratori scolastici vengono assegnati annualmente con provvedimento scritto del Dirigente Scolastico, tenuto anche conto delle preferenze espresse dai medesimi e delle esigenze personali e/o familiari rappresentate e documentate.

2. Per le procedure, si  segue, per quanto applicabile, le modalità e i tempi indicati per il personale docente.

3. Si tiene conto, in ogni caso, del numero di personale a tempo indeterminato in servizio rispetto al numero dei posti in organico ed alla posizione che andranno ad assumere i Lavoratori Socialmente Utili.

4. L’ assegnazione ai plessi terrà conto, eventualmente, delle esigenze delle scuole e della necessità di assicurare una distribuzione del personale femminile, in relazione all’ età degli alunni (autonomia)  e del loro grado di sviluppo fisico.

5. Si terrà conto anche delle esigenze connesse alla assistenza e alla vigilanza, specie se la scuola ospita alunni portatori di handicap o non autonomi.

6. Dovrà, in ogni caso, essere assicurata alla sede centrale (plesso che ospita la Direzione Didattica) almeno una unità di personale, per ogni profilo professionale presente, che si sia dichiarato disponibile  a svolgere o abbia avuto assegnate funzioni aggiuntive.

  Art. 9 – Articolazione servizi amministrativi e contabili

1. Qualora la scuola, nell’ esercizio dell’ autonomia e dei poteri conferiti dall’ art. 14 – 4° comma – 

 del DPR n. 275/1999,  ritenga di adottare  modalità organizzative particolari delle funzioni e/o di  riarticolare i servizi amministrativi e contabili per corrispondere al nuovo assetto istituzionale, alla complessità dei compiti da svolgere e all’ esigenza di garantire all’ utenza servizi efficaci ed efficienti, l’ assegnazione del personale A.T.A. sarà disposta secondo i principi ed i criteri indicati dagli artt. 7 e 8 del presente contratto, fermo restando la necessità di perseguire e conseguire gli obiettivi  prefissi e tenuto eventualmente conto della concertazione che verrà attivata sulla materia.

CAPO III

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E  DEL SERVIZIO

TITOLO 1 – PERSONALE A.T.A.

Art. 10 – Criteri generali per l’organizzazione del lavoro e del servizio del personale A.T.A.

1. L’orario di lavoro del personale A.T.A. tiene conto  dei criteri fissati dall’art. 33 del CCNL del 26/5/99 e delle modalità disciplinate dall’art. 52 del CCNI del 31/8/99.

2. Nei vari turni sarà assegnato prioritariamente il personale che abbia manifestato la disponibilità individuale e sia in possesso della professionalità necessaria per lo svolgimento delle attività da svolgersi nel turno in considerazione.

3. A richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali e/o familiari, è consentito lo scambio giornaliero del turno di lavoro.

4. I turni e gli orari giornalieri assegnati a ciascun dipendente sono definitivi nel senso che, in caso di assenza giustificata, l’interessato non è tenuto a recuperare, adebito o a credito,   le ore non prestate o prestate in eccedenza per i giorni di assenza.

5. Il dipendente che effettua la pausa può rimanere sul posto di lavoro.

Art. 11 – Servizi Amm.vi e contabili

1. L’orario di lavoro ordinario è di sei ore continuative antimeridiane per 6 giorni.

2. Compatibilmente con la dotazione organica e con le risorse disponibili, la scuola garantisce e  organizza un orario di lavoro funzionale all’orario di servizio e di apertura all’utenza con l’adozione di un orario flessibile, che prevede anche l’orario pomeridiano.

3. Per corrispondere  alla complessità dei compiti connessi al decentramento amministrativo

ed all’autonomia scolastica e per garantire all’utenza servizi efficaci ed efficienti, la suddivisione dei compiti e delle mansioni viene effettuata per aree e  secondo i seguenti principi:

a) gestione coordinata ed integrata dei servizi;

b) rotazione(ove possibile) degli incarichi e non ripetitività delle procedure lavorative

c) distribuzione equa dei carichi di lavoro

d) flessibilità

e) attitudini ed esigenze personali, se compatibili con le esigenze di servizio.

      Art. 12 – Collaboratori Scolastici
1. Nell’assegnazione del personale alle mansioni ed ai turni di servizio (orari), si tiene conto dei 

seguenti criteri e principi:

a) tipologia, necessità e specificità delle scuola;

b) distribuzione equa dei carichi di lavoro;

c) funzionalità dei servizi;

d) flessibilità;

e) attitudini ed esigenze personali, se compatibili con le esigenze dei servizi;

f) presenza di uno o più collaboratori scolastici durante le lezioni e  tutte le attività previste dal P.O.F., ivi incluse le attività degli Organi Collegiali, delle commissioni, etc., con turnazioni, per garantire la copertura massima dell’orario di servizio giornaliero; 

g) rientri pomeridiani per garantire esigenze straordinarie e/o per la pulizia dei reparti dei colleghi assenti;

h) avvicendamento settimanale nei turni antimeridiano e pomeridiano;

i) prestazione in turno antimeridiano durante i periodi di chiusura o di sospensione delle attività didattiche, in assenza di impegni e di attività d’istituto.

      Art. 13 – Funzioni miste svolte dai collaboratori scolastici

1. In relazione a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del protocollo d’intesa nazionale del 27.9.2000 sulle  cosiddette “funzioni miste” (servizi scolastici già di competenza degli Enti Locali), si indicano i seguenti criteri e principi:

a) i servizi di collaborazione e di supporto (ticket) alla mensa devono essere svolti dai collaboratori del plesso, resisi disponibili, in maniera integrata tra coloro che prestano servizio nei due turni;

b) le disponibilità possono essere acquisite anche per le vie brevi e, successivamente, rese per iscritti, quando si tratta di assicurare la prosecuzione dell’attività;

c) per l’assistenza al servizio di trasporto degli alunni della scuola materna di Colle Scorrano, si individua prioritariamente il personale in servizio nella scuola elementare Gescal sia per motivi di organico (numero di collaboratori in servizio) sia per motivi di ubicazione e di organizzazione logistica del plesso rispetto agli itinerari ed agli orari dei mezzi di trasporto;

d) il servizio di cui al precedente punto c) verrà svolto a turno (settimanalmente) da tutto il personale del plesso resosi disponibile;

e) per i servizi prestati e per le funzioni svolte in orario aggiuntivo (c.d. lavoro straordinario) la retribuzione deve essere doppia rispetto ai servizi ed alle funzioni svolti in orario di lavoro. 

TITOLO 2 – PERSONALE DOCENTE
      Art. 14 – Criteri generali per l’organizzazione del lavoro e del servizio dei docenti

1. L’orario di lavoro ed i turni di servizio dei docenti della scuola materna si articolano di norma in

5 ore giornaliere per cinque giorni. Nelle sezioni ad orario intero gli insegnanti si alternano nei turni antimeridiani e pomeridiani con ritmo settimanale. In presenza di progetti e/o di altre necessità legate alla programmazione didattica, l’organizzazione dell’orario di lavoro tiene conto delle esigenze della nuova organizzazione.

2. Nelle scuole elementari l’orario di lavoro ed i turni di servizio vengono fissati rispettando i criteri e gli standard di qualità indicati nella programmazione organizzativa e didattica e tiene conto delle attività previste dal Piano dell’Offerta Formativa.

3. l’orario di lavoro degli insegnanti elementari si articola di norma in 5 giorni settimanali, anche se la scuola funziona per sei giorni.

4. Nelle scuole ove si attuano i rientri pomeridiani, l’assegnazione a detti turni avviene nel rispetto dell’equa ripartizione dei carichi di lavoro e della programmazione organizzativa deliberata dagli organi collegiali.

5. A richiesta degli interessati, motivata da esigenze personali e/o familiari, è consentito lo scambio giornaliero del turno di lavoro.

6. Lo svolgimento delle attività non d’insegnamento (attività funzionali e attività aggiuntive)

tiene conto del Piano attuativo predisposto dal dirigente scolastico e deliberato dal collegio dei docenti; in presenza di obblighi di legge o di scadenze ed adempimenti urgenti, il dirigente ade-

gua il piano e lo porta all’attenzione del collegio dei docenti per la presa d’atto.

7. A richiesta del docente,  le ore d’insegnamento e non d’insegnamento prestate in eccedenza

possono essere:

a) recuperate nei periodi di minor carico di lavoro o di contemporaneità dei docenti;

b) retribuite con il fondo dell’istituzione scolastica fino al limite massimo autorizzato.

         8.  Ai sensi dell’accordo nazionale del 27.7.2000, concernente l’interpretazione autentica dell’art.

    24 del CCNL, gli insegnanti non sono tenuti al completamento dell’orario di lavoro (recuperi)

    qualora la riduzione dell’unità oraria di lezione sia dovuta a cause di forza maggiore, indipen-

    denti dai motivi legati alla didattica (es: orari mezzi pubblici, servizio di trasporto, motivi

    logistici ed organizzativi, ecc. – CC.MM. n. 243/79 e n. 192/98).

Art. 15 – Ore di contemporaneità nella scuola elementare

         1. Nell’ambito dell’organico funzionale di circolo, per le ore di contemporaneità trova  applicazione

             l’art. 6, commi 2 e 3 del C.C.D.N. dell’11.7.2000.

Art. 16 – Criteri generali per la messa a disposizione e per le utilizzazioni
1 . I docenti di scuola materna, in servizio nelle sezioni a doppio turno , che si trovano in  condi-

              zione di non poter essere effettivamente e temporaneamente utilizzati sui posti assegnati (es: 

              mancanza servizio mensa ….) saranno utilizzati prioritariamente nel plesso di servizio e in su-

  bordine nel Circolo per la sostituzione dei colleghi assenti o per attività di recupero e di poten-

  ziamento dell’ offerta formativa. In assenza delle predette condizioni, trova applicazione, in 

  quanto compatibile ed attuale, il contratto decentrato provinciale e/o regionale. Per le predette 

  utilizzazioni, si terrà conto della disponibilità degli insegnanti; in caso di mancanza di disponi-

  abilità, le utilizzazioni saranno disposte sulla base delle graduatorie interne, salvaguardando le

  esigenze delle sezioni di tre anni (accoglienza, maggiori problemi di adattamente e di inserimen-

  to, ecc.).

         2 . I criteri e le norme di cui al precedente comma 1 non trovano applicazione ai “moduli” della 

  scuola elementare, dove, per il periodo di mancato funzionamento della mensa, viene adottato

  l’ orario provvisorio.

3 . Tutti i docenti (materna ed elementare) non sono tenuti ad alcuna prestazione di servizio di inse-

     gnamento durante i periodi di chiusura delle scuola dovuta a cause di forza maggiore  (elezioni,

     calamità naturali, neve, ecc.).

4. Nel periodo dal 1° settembre all’inizio delle lezioni e dal termine delle lezioni al 30 giugno, gli insegnanti sono tenuti a prestare servizio esclusivamente per le attività programmate e previste

nel piano degli impegni e delle attività predisposto dal capo d’istituto e approvato dal collegio

dei docenti.

Art. 17 – Rientri dopo il 30 aprile dei docenti
1. I docenti che non possono riprendere servizio di insegnamento nella propria classe per rientro in 

servizio dopo il 30 aprile vengono utilizzati secondo le forme e le modalità previste dall’art. 44

del CCNL 1995.
CAPO IV

RITORNI POMERIDIANI

Art. 18 – Criteri generali
1. I rientri pomeridiani del personale A.T.A. tiene conto dei principi e dei criteri fissati dal CCNI del 31/8/99.

Art. 19 – Servizi amministrativi, contabili ed ausiliari
2. Gli uffici amministrativi assicurano il funzionamento pomeridiano (2 rientri di 3 ore cad.) secondo i seguenti criteri e modalità:

a) assistenza a supporto degli Organi Collegiali, delle attività previste dal POF;

b) per fruibilità dei servizi da parte dell’utenza;

c) per migliorare i compiti conseguenti al decentramento amministrativo (autonomia).

3. Nei periodi di maggiore intensità delle attività o di particolari esigenze di servizio (periodo delle iscrizioni) verrà effettuata una programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro ordinario che non potrà superare le 42 ore sett.li a dipendente.

4. Le ore prestate in eccedenza possono essere:

a) recuperate nei periodi di minor carico di lavoro;

b) utilizzate per la chiusura prefestiva;

c) retribuite con il fondo dell’istituzione scolastica fino al limite massimo autorizzato.

CAPO IV

DURATA DELL’INTESA

Art. 20 – Durata e validità delle intese

1. Le intese raggiunte hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e fino ad eventuale nuovo accordo, fatte salve nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse.

2. Per richiesta motivata di una delle Parti, le intese possono essere sottoposte ad integrazioni e/o modifiche.

Art. 21 – Conciliazione

1. In caso di controversia su una delle materie oggetto di esame e possibile intesa, si farà ricorso alla procedura per la conciliazione, prevista dall’art. 16 del CCNL  95/98.

CAPO V

INTERPRETAZIONE AUTENTICA E NORME FINALI 

Art. 22 – Interpretazione autentica

         1.  In attuazione dell’art. 53 del D. Lgs. N. 29/1993, in caso di controversie sull’interpretazione

              del presente contratto, le parti che l’ hanno sottoscritto si incontrano entro 30 giorni dalla ri

              chiesta di cui al successivo punto 2, per definire consensualmente il significato della clausola

              controversa. La procedura deve concludersi entro 30 giorni dalla data del primo incontro.

        2.  Al fine di cui al punto 1 la parte interessata invia apposita richiesta scritta, contenente una 

       sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa; essa deve comunque

       fare riferimento a problemi interpretativi ed applicativi di rilevanza generale.

Art.23 – Norme e considerazioni finali
1.  Si prende atto che non sono state presentate “Dichiarazioni a verbale” in appendice al presente

      contratto.

      2.  Il presente contratto consta di n. 7 pagine, con n. 23 articoli, e non contiene allegati.

      3.  La sesta pagina è sottoscritta con firma autografa dai soggetti titolari della contrattazione, mentre

           le prime sei pagine sono semplicemente siglate. 

Letto, confermato e sottoscritto in Pescara il 28/06/2001

Per la parte pubblica, il Dirigente Scolastico Ezio COLAGRANDE: _____________________________

Per la delegazione R.S.U., RICCIARDI Carmine:


    _____________________________

Per la delegazione R.S.U., VALLONE Alba:


    _____________________________

Per la delegazione R.S.U., SPLENDIANI Cesare:


    _____________________________

Per le OO.SS. (SNALS), FRANCESCHELLI Giovanna:

   ______________________________

CONSULENTI DI PARTE PUBBLICA,

PER PRESA VISIONE:

TRISI Marilena (consulenza amministrativa): 


    _____________________________

ANCHINI Franca (consulenza didattico-formativa): 

    _____________________________

D’OSTILIO Deilde (consulenza didattico-formativa):

    _____________________________
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